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IL COMUNE : 
étjt sia. od. ié1;tori 

Per asseecmdftre il dosideèto cii molti' 
lettori e specialmente .ài,,quella parte 
della cittadinanza olle passa questa 
stagione-fuori di, città,,apriamo qn ,ab 
bònàmento, speciale,...,pel quadrimestre 
in eo r soSETTEMBRE-DICEMBRE 
al prezzo &i 

'"Vogliamo credere ohe la .benevolènza 
del1, pubblico ci- sarà conservata; vista 
là diligenza con la quale 'procuriamo 
di migliorare l'andamento del giornale, 
che tratta importanti";avariat i ; ar-
gomeatt ' cittadini - : e pubblica nume
rosissime corrispondenze dalla Provin
cia erdal.'V;enetoii :.- '> 

1 littori si saranno poi accorti con 
quale esattezza il COMUNE,attinga, -le 
sue ;notizie..d'indole politica -finanzia
ria, amministrativa,^e commerciale. 

Fra brève potremo pubblicare i no
mi di nuovi collaboratori per mate
rie speciali - ed incomincieremo la 
pubblicazione di ufi. romanzo infere»; 
santissimo espressamente tradotto "pel 
COMUNE. _ . , > : , .;,„.,.;',.... 
: , , ; M o n a m e n t o a i a , © O T » a tut
t o Dicéirthre L. 6. 

Illtl'HI Ili» • 
"Le ultime disposizioni del ministro del

l'istruzione pubblica séno generalmente ap
provate da tutti coloro, che fanno, parte 
dell'insegnamento, non che da quelli , che 
s'interessano semplicemente alla buona 
istruzione della gioventù. " 

,, ' È approvata particolarmente la disposi-: 
zjone che sì riferisce ai testi per le scuole ; 

primarie del.Regno: e tutti ormai sono'con-' 
viriti di avere nel ministro Vitlari, oltr.ecchè ' 
'im uomo ciotto è sapiente, il vero ministro 
che si richiedeva in questo ramo importan
tissimo nazionale, il ministro capace di far 
cessare la baraonda, che, la massima parto 
delle volte traeva origine dalla specula
zione. \ ," „, • . 

' Le notizie1 sulla' salute del generale Cialr 
dini-nòn: sono buone: quelle ricevute, dal 

Restò )ctel Carlino, e che noi abbiamo, rìpor-: 
tate •GnoJda- ieri, facevano presentire ima 
catastrofe,: 

i Sgeriamo ancora di poteria?;s'c*Oiig!otarB." 
Non è sènza un'amarezza profonda' che si 
vede I avvicinarsi quel giorno, nel quale 
saranno spariti ad Uno ad uno tutti i, prin-
'ctpali' fattori dell'edificio nazionale", Clie; ha 
•costato tanti'sàgrifìci; e fra'quei fattori.è 
icerto. che-il-'Generale Cialdini ebbe una 
parte splendidissima.'' 

[. L'ultima'bollettino lasciava, poche}, spe.-
rànzè, non tante .par,: la,vip|enza,:del,,male 
quantp, perchè, in una. età come, qneUa rag
giunta dall'illustre, infermale dppq.iun '̂pfir 
riodo, di, spffererize. piuttp^ip,lun.gQi;la forza 
di resistenza dev'essere necessariamente 
assai diminuita.; • - ,,„ ... 

tappeto verde. ' Quali saranno i punti da 
discutersi'1 Ecco la questione più grave, 

• Vorrà dèi casoari tèrmini l'Inghilterra, 
che • sembra l'anima 'del progetto, accet 
tare 'ia"discussione per lo sgómbro dél-
l'Egittc? 

Lo diremo con un motto inglese : t/iat ts 
illtea.uestion...-. , ' ' *'! 

Il progetto di. una conferenza internazio
nale per l'affare dei,Dardanelli va prenden
do sempre più piede. L'Inghilterra, secondo 
le ultime informazioni, vi si è messa con 
impégno; e,'da quanto si assicura, parecchie 
delle grandi pò enze hanno già'dichiarato 
di farvi adesione.1 

Vedremo,,se laiConferenza, succede, che 
cosa ne uscirà. Scottati dal passato,, noi dob
biamo dire il vero, al solo nome, di. Confe
renza, ci si ridestano tutti .1 dubbi, cj si ag
gravano tutte le apprensioni per 1'avve
nire. • . • •. 

., Non v'ha dubbio che- una Conferenza è in 
sé stessa un npbile tentativo, par, risplv.ere 
...problemi, più' pericolosi .della ; politica 
senza ricorrere nU'ultima ratio rerum eh'è 
quella delle armi. i 

; , Ma, la storia,è là' per attestare.che quel: 
tentativo è riuscito sempre inutile:,le rare: 
volte ch'essolebbe un effetto fu di ritardare 
alquanto lo scoppio, delle ostilità, ma non le 
ha mai assplutamente impedite, perchè npn, 
ha mai tacitato i, rispettivi gravami delle 
parti. 

Lo"" stesso trattato di Berlino n' è la 
prova. 
' Le Conferenze di questo generq servono 
tutt'al più, per fissare con più chiarezza la 
lìnea di demarcazione fra i gruppi politici, 
che si dividono il campo. 

Le difjìcoità cominciano àncòra: prima 
che t Convocati si radunino dinanzi ad uri 

dall'onorevole Angelo Papadopoìl ; 

La Gazzetta di Venezia di questa,mattina 
2b,, contiene un importante discorso;, pro-
riuppiatp, jeildal deputato, conto•• Angelo 
Papadopoli a JVoale,.,n,ell';ftCca8icne,:iche, si 
,ti!P,eva in quel capoluogo la mostra dei bo
vini,. ," , ()1 ,-;-: l'i i : ,''-.: ' 1 '-' ' •''-'•' '• ' J 

i .Domani riproduremò il discorso, essendo 
-interessantissime per tulli i lettori le còso 
delle da quell'egregio rappresentante della 

U RIVISTA % Wl% 

TELEGRAMMI, 
PARIGI, 24. — L'incaricato d'affari in Chi

na comunica stamane a Ribot con unìtele-
gramma da Peldno che il governo chineso pren
do tutti i provvedimenti necessari per -assicu
rare, la protezione degli stranieri. 

Essa,iord|nò alla sua flotta, dì non recarsi 
nelle acque .della regione dóve accaddero- i 
disordini-. e "spara che il goveraa francese 
.aspetterà', il, risultato ' dei- provveilimeàti, • '; l 

. :LOND'RA,i. 21-^11, ministrò della còlonift', in 
una riunione e a Saxmundham, alludendo1 ai 
recente discorso di Morlay protestò viviun'énte 
contro lo sgombero -degl'-inglesi tlaU'Egittb 
.prima ohe.situavi, compiuto le rìformeproget-
tate o. assicurato un governo stallilo.1'" ' i 

PIETRO.BBRaO, 24. — La granduchessa. 
Alexandra è morta stamane allo ore 3 a Klim-
Koja presso Mósca. 

Si ha da. Copenaghen che lo Czar partirà 
dì là domani per, ritornare in Russia. 
. FRIÌDI5NSB0R0, 24. ~-Ieri sera vi fu pran
zo al castello reale in onore del principe di 
Napoli, 

II- principe siedeva alla destra della regina, 
avendo di fronte il re e la ezarina. : 

.. II re brindò al re, alla regina e ai principe 
ereditarlo d* Italia. 

Il principe di Napoli gli-rispose brindando 
al re, alla-regina e, a tuttavia- famigliairèalet 

li re di. Danimarca' conferì al principe di 
^pQli, l'ordine 'de.llfelefimte: " - -' '.ì 's : lo'i 

ti re u' Italia conferì al principe Valderaaro 
l'ordino dell'Annunziata. - :'T 

VEsercito ttaUaaà pubblica un nolevo'e; 
carteggio, da NtzziV;sulla grande rivista del 15-

corpo d'armata che vi ebbe luogo l'altro giorno,: 
La bella e i>oetica Nizza tia preso l'aspetto 

delle grandi occasioni e dei di di festa.. Le 
'case sonb létt'óralmente ctiperte di bandiere 
(fin due per finestra), e ricchi e numerosi, tro
fei sonò; negli' angoli delie Viéj nei negòzi ed 
nn po' da per tutto. Nel casino si eontano a 
centinaia. In piazza Massena è un gran palco 
per le autorità è per gli invitati. La folla -
accresciuta dal largo,.contingento dei paesi 
•vicini - èi'èflormè>e'iRscircolajione.dffiie'dltosa. 
•non essendo permeÉlsai'ehe da atta parte 'solai 
dall'Avena» de la'Gare.--Ma la gente-allegra 
«'soddisfatta -'non Ci bada'puVché-tanto(poi-
fctò linài rivista di' Oltre |18;.000' uòmini •'&•[ uno 
isbettaeolb. nuovo ed> interessante per Nizifa)', ! 
IB'SÌ 'contenta dilavarti il cappello alle Dan- ; 
diére e di applaudire la Marsigliese, i ' gene-
ratte le musiche-dei reggimenti. •> '' •''• ' 
• Alte 7 del "mattino i varii corpi e; reparti 
hanno preso posto nelle strada che 'capo al-
l'Aveime' de la Gare, dovè- poi si son formate 
in colonna per lo sfilamento, llcomando delie 
truppe è assunto' dal- generate Verriercoman
dante la 29.a divisione di fanteria Alte 8 ly2 
prcise il generale Matheliaeomandaiite il XV 
corpo d'armata -ricevuto con-tatti-gli onori 
dovuti al suo grado e eòii; la Martigliesè - ha ] 
passata la: rivista .aipiccolo trotto, che è ter
minata alle 9. Quindi lo'truppe si Sono am
massate nell'Avenue deia'Gare con abbastanza 
precisfone'^'sdliecitudine, mentre che it ge
nerale -Mathelin è andato a prender posto in 
piazza Massena a sinistra del palco delle auto
rità, avendo alla' destra.glijifflciali fuori rango 
e alla -sinistro 'quelli delia' riserva' 6 della ter
ritoriale. Indi è cominciato Io• sfilamento. 

La fauteria: ha'sfilato iii colonna di plotoni, 
a spali'arm, e con :la. baionetta, inriastatas l'ar
tiglieria per sezioni di passo. ' • hy. 
. ,1 tamburini coi, loro capo tamburo hanno 
fatto, bella ̂ mostra alla: tèsta dei reggimenti : e 
le loro marce. .•*- saviamente combinate col 
suono delle tromba o della musica-hanno ri
scossi sinceri e meritati applausi. Le musiche 
sono numerose e suonano.benissirao, e le trom
be di. ordinanza hanno un suono squillante, ma 
forte, 0 perchè da noi non si potrebbe adot
tare :una: tromba che dia dei suoni meno aspri 
pel. ingrati ? 
i. Le bandiere maveianoin testa ai reggimenti, 
ma a queste francesi preferisco, la nostra nella 
sui,austera complicità, e,senza:tanti.frDnBolìi 
Tutti i corpi hanno ancora ì guidoni diversi 
per,,colore. , . - .,•,-.'.-:••'. •:-• ib'5, 
,, La rnagniflqa Ayenue,de!)a,Gare presentavano 
in quel' moménto un' occhiata stupenda. Alle 

masse grigio-rosse dei reggimenti di, :'fanterìa 
ai frammischiavano quelle brune dei::CBCCia-
torì alpini, e le -altre nere dell'artiglieria'; 
questi colori vagamente., combinati !• col f-.lU(soi-
;<aar-deì%-armi C'-io-fieiniillar di:i distintivi, e 
rischiarati e quasi animati da torrenti'ttilueà, 
pi'oducevano un'effetto grandioso, ! irresisti
bile. Era come un'orgia di colorì .e "di luce. 
Ma so scioglierò corno artista un inno «f/pah-
jtaloni ed ai berretti rO(jSi(,jn,oni pesso-i appro
varli .come niilitarej'.perchè troppcfaclli.segni 
di • mira ; e, i. Francesi ,;debbppo essete 'bete'aft-
jtaccati alla loro, tradizioni per conservarli an, 
cora. .fttji.!',:». • ...•. 

Non cosi i cacciatori alpini, che con la loro 
uniforme btóu^soura,. .seria-, -pj'attea, mi hanno 
irapressionMWàVórevblmèntóBa'n'no Mouse e 
pantaloni »largbd(--ili che consente ' 1»' niasslma 
facilità nei movimenti. Sono calzati con co
mode ècatpé,.aìpig,i«nej'ààHb' quali 'pàrfti'Hma 
lunga e stretta fascia di lana, che avvolge I» 
gamba - compresi ì pantaldhi - iBno'-arginoc
chio ,j,.c.ìu permette dicammiiiare'ttgisvolniènib 
fra la neve, e. conserva asciutta e calda la 
g a m b a . , i - ;• ., = •• 

:Hanni> un', altra : fascia di lana sottile s lar
ga di,coloro bleu chiaro, che strìnge l'addò-
m,e fino alle, mammelle, e sulla^qualeè sovrap
posto, il cinturino'dì cuoio annerito ; questa 
fascia sarà,igienica ma non è> punto be la,, e 
credo che;farebbemeglio:a:portarla 'sotto la 

APPENDICE •N, -U 

Hr un capello tììdndo 

ROMANZO, . 

'LEONE """GOZLAN 

: (Estratto dalla « BiWiotéijuB Cliolste >) 

Ho senza dubbio dei torti a rimproverarmi ; 
la marchesa'ne'ha anch'esca ,da parte sua. 
Lasciamo il passato. Ecco le riparazioni che 
eiìOfirC'ìI presente. Io sono vedovo e così la 
Blatohesa, sventurati tùtti'e due, noi non ab-
b|àmo,'ragionl'lpèr negare'un unione tanto ìi-
tileìff conveniente, -

— Ma senza dubbio, padre mio, gridò Cò-
stantinói Ohe prevedeva già- la conclusióne di 
questa confidenza. 

J-.Ti'dirò'ànche, continuò il drìca, cho la 
mafebesa, nel momento in cui per la seconda 
volta ini rifiutava la sua mano, prendeva 
sponte sua l'impegno d'àccardarmelaiti cj;po 
a cinque anni. Questi, cinque anni sono pas
sati, od io vengo, da uomo che ci tiene a man
dare a compimento uua sì bella promessa, a 
ricordargliela oggi. Se non mi faccio illusione, 
si celebrerebbe nello stesso giorno il nostro 
matrimonio ed il tuo. 

, ' «fa-Lamia felicità sarebbe doppiai disse GoL 

stantino ; voi mi dareste nel giorno stesso una 
Spoàa ,ed'una madre." 
i Amaranta coinparve1 nella Sala. 
> .Il duca e 'suofiglio' st; tacquero ; nò 1' un,ò 
né l'altro aveano riCohosciùto la figlia della 
marchèsaì"1 ' " ' ; i ::'-." "•" ' " ; ' . ' ' '*";';. 

•— La persoti a "Che ha portato ora uria l.et-
tera,tdIsse'-!A'ràarànlà'co|i'IdircbSp'ezlone, e pre
gata di ipaBSflre,,hellksfaaza-Vicina'. " • " ' 

-J La figliadè-ila "signora marchesa,non sa
pendovi arrivato,'disse a vòòe' bassa" Costan
tino, a suo padre, mi'fa dubbio chiamare per 
presentarmi a sua madre; *. ; ; • ' '•''' 
•'"fedo: ad'annunciarvi ali'una e all'altra.' 
-Costantino''se no andò e lasciò suo padre 

con'Amarantav' " -> '•>'' ' '•• "-• • " 
•(•••*H H- Signòn duca dt'Roquefouille non si ri-
corda dunque "più-di" me ? "chiese questa ap
pena Costantino si'fu'-ritfrato. 

B= Ohed"'.. vói Sareste?..,. , 
— Io sond'Ia figlia.','.. 
— Della marchesa?.... 
—• 'Paoisamtìnte?"1 -
- i iOara' tanciulia l ; : 
— Non. ! ho- voluto rinonóscèrvl dinanzi, a 

quello straìierò, iper paura di commettere 
qualche ìin prudenza, Io non vi ho dimenticato 
io'j mi'ricòrdo'sempre1 il giorno in cui mi 
conduceste alla corte di Versailles cinque o 
sei anni fa. Vi ricordate; voi? 

— Si, credo ricordarmi.,. 
~;Voi mi presentaste al re, alla regina ; 

eh''era già molto triste, "Élla mi abbracciò. 
Ahi signor duca, come vi avrei dimenticato? 

— 11 mio obblìo sarebbe imperdònabjle,gridò 

Mouse (come da noi) còl vantaggio della saldte 
e dell'estetica, - ;

t i", ; • ;,, ,v . •', 
,Ma quello, che .decisamente non mi piacerei 

quel bevauono; alla, marinala della.stessa stòffa; 
della Mouse senza, visiera, floscio,! è che pesa 
su tutta la testa.; non lo eredo pratico, psr>-
che nos^ripara,da),sole e,,dove,produrre uà 
calore insoffribile; Bdimpregnàto poi di' sudore 
o di pioggia, deve darò un gran senso di mo
lestia; '"" "" '.'•• 

Sono inoltre tutti muniti dì un .bastone, ri-" 
curvo ad un estremità, che portano attaccato 
perpendicolarmente a sinistra dello zaino. Ma 
ciò ohe vi ha dì più ammirabile in questo 
Corpo (che è stato il prediletto .qui a Nizza) 
e il personale composto di soldati forti,tar
chiati e cou l'impronta della salute sul volto. 
Del resto ò visibile anche ai profani, che tutta 
la fanteria francese ha raleiuento:!! più robu
sto-se non il più agile -dell' esercito ; e ciò 
lo credo eminentemente giusto ed ùtile,-chec
ché ne dicano le altre armi.-
:, li passo deli fantaccino è un po' più celere 
di quello della nostra fanteria di linea, malo 
fanno troppo corto,; forse - trattandosi dt-eolon-
ile moltèiprofondo't per noa'i.far"p'e'raere'"tt 
distanze alle sessioni di coda, e questa celerità 
dài-allai,marcia wn eeHoislanoiq."arditc,:che 
pSaBe.vGi&dho avuto sempre la malincouia'aei 
passi,celeri!: w 

il duca, se non vi,foste voi stessa" curata di 
^usarmi un poco diventando una sì grande e 
balla figliuola da fanciulla eh'eravate cinque 
anni fa.!--., '•,,.' •••••' :-/•,. - r.iì>i ; is'iui 
, Amaranta .arrossì, eèdmpallìdi.ad nn'tempoj 
e balbettò più che disse al duca andando ad 
aprire un armadio ; 

—- Ecco, signpr^-qn disegno qlie.ifc,0 fatto a 
memoriale nel quale calla più gran cura ed 
abilità .qhe'rei .è .stato possibile è ra'ppresen-' 
tato tutto quello che ho veduto il' giorno' in 
cuj.rai epnduceate,:a Versailles; •"•' '• '• • ':' 

— Come, è bello 1 gridò tutto ad un ' tratto 
il duca. È ammiràbile I ,'• ... . ' i - " ; 

— In grazia,'signore;: ve ne supplico, non 
dite nulla a mia madre. ' 

— E perchè questo mistero? ' 
—, Per nulla, per nulla ; ho I per nulla, si

gnore. >: ... ••', ri '. ":•„,; ": "ir .- •;-.-, 
1 : IltdisegnpidiAmaranta era «t tvew capo1 

jlavprq, un pastello fatto-, con' li-anima "di" Rb-; 

iqn,ap(an e cqn,quella spaventevole superitìritS-
jcUe ti dolore,,.il-,rimorso l'amore, daiino'"al' 
iganiq: era qualche cosa di prodigioso'come 
'quei,lavori,ohe-es^uiseonou;,prigionièri' còi>:' 
le loro dita incatenate .con "la 'loroahima' im
prigionata e. nell' eterna notte della loro ras
segnazione, j • • - - - ••" i " '' 

Quel, disegno adorabile rappresentava una 
sala di Versailles, dorata dall'alto al basso, 
con i suoi ricchi tappetti arabescati, le sue, 
statue in ogni angolo, ì suoi quadri: santi; e 
piena di persopnggi della corte che-passeg
giavano su e giù, La bolla fanciulla avaa'scelto 
il momento in aui la regina s'inchinava per 
abbracciarla. 

== 11 mio ritrattò 1 gridò il duca, il di cui ' 
entusiasmò s'era fili là concentrato con tane-
rezza sulla'figura del re..Sì, sono io. 
' Amaranta'abbassò il capo. 
"". Il dùca tremando cadde in gìnoochìq, :,'-,.,,-' 

— Tempi onorati e pieni di devozione I dis-
s' egli.;.. ' ', " - - . 

Le làgrime:ló"soffcavano. , , , , - ,. 
— Ohrvi ringrazio! vi, ringrazio:.1:. Egli 

prendeva, 'baciava con calda venerazione la 
mano d'Amaranta. Vqrrei avere una; corona 
por porla sulla vòstra, fronte, dell'oro per darvi 
almeno' una memoria dégna ài voi ; ma io non 
sono più che un povero marinaio .delle coste 
della Brettagna.... Còsa vi darei, mio, Dio 1 
Ah'fvòisiete ùtla nobile ragazza i e ringrazio 
Iddio d'avermi fatto conoscere la sventura al 
prezzo della gioia che provò in questo mo
mento. ,,;"> '• ' • :• :--••" -."ivi;."-' :'''"' " ';;->'!''"•" 
, —, Alzatevi, gride Amaranta,'che si, sforzava' 

di, iiaseoadere il disegno. Viene quàlcheduno; 
à̂  mia madre -• ' ." :•' "';•-> -r >" .;- - •• 

jEntrava diffattì, laiè^archesa seguita da Oo-
stantino,, , : - ' is ifenSl "• * . 

•^ Padre miò.lit .'tantino. 
i — II,signor-duca ?• J '™ì di mia.figlia!1" 
i —.Sua.figlia! disse"tiostantino con un sa-
'condo grido. j r,i 
i —Cosa avete là? cosa nascondete?.... un 
'disegno? , , , , ; ' ; 
! -— Sì, madre, mia, un pastello che ho fatto 
a vostra insaputa, pqr paura che veniste: a 
dirmi che perdevo un tenipo necessario al la-

. yoro che ci aiuta per, vivere. 
1 — Cara fancinlla ! 

— La sgridereste ancora? 

. — No, • caro duca* oh ! no. ' 
— E vi meravigliate forse eh' io sìa caduto-

ai piedi -, di questa divina fanciulla)'dopò layor 
veduto"una pròva di gran talento non disgiunta 
da una sì pura modestia?, 

Amaranta era' tra ìè braccia della marchesa, 
e sì avrebbe detto in quel momento che una 
soì'ellà minore teneramente abbracciava la sor 
reità più yeccnia'per farle dimenticare:uh in-
giustò rimpròvero. ' ' .„.,.. •'[••'.' 
• — Pérnìettetè' 'ora, disse il duca ad Ama
ranta', che'vi'presenti mio figlio, il'marchése-, 
di Roquefeulle, 
' l'due giovani si salutarono con più cortesia 
è stupore'che cordialità. 

— Signora marchesa, soggiunge ' il duca, 
• niiò'figlio, il 'marchése di RòduéféuilTe, m'ha 
iinstàntémente pregato, sono trascorsi'pochi 
jniottten.ti,' di ch|edervi; per,lui, domò'mi %'• 
vortì, come una grazia* insigne, là mano dqllà. 
vostra bella figliuola, io vi prego di cretterfe' 
Idègiìó pòt'tutte'fe ragioni dall'Onore chesbl-, 
ilècita, chiedendo d'entrare neiia vastra fanii-
:-glia, . -' ,.,,; 
I "-̂  lì signor marchese di Eètraefeaille"qra; 
'siòurb,'risposò lac marchesa, d'un assenso de-: 

•siderato dà voi, Signor duca, e: sì"ben'da"'lui' 
stosso meritato. 
ì '*-• Vói; consolereste, se' io voleste, è lo Vor
rete, còritìnuò' il duca indirizzandosi ' a siio; fi
glio e ad Amaraiita, i. vostri buoni''genitóri'; 
Che attendono da -vói una felicità che essi an
cora non hanno avuto. 

I - ' (Continua) 



; ;' li'hrttg1iéinà'"Ba'"monttignà'&*véSlìià écParre'-' 
-data come l'Alpino, e dispone di muli eccel
lenti e ben tenuti ; come dol.rasto sono buoni, 
o ben tenuti i quadrupedi. 

Kob so spiegarmi - anche tenendo capto delle 
difficoltà del K IImin di m'.iwMft - I' .iisonzn 
compiiti dell! ( n i l l rm Illa m i l i ha pio-
so parte poco più di uno squadrono di usseri 
incaricati del servizio .d'ordinanza. 

La sfilata - durata circa due ore - ba proce
duto regolarmente, ordinata; 'èisènza inconve-

: nienti" notevoli. Qualche SoZlotìo non ha mar
ciato rìgorosnsafnòntò al passo o ha" perduta 
la .distanza, e" qualche altra' ha lasciato desi-
raro nel porto dell'anmà ; ma sona questi pic
coli nei, che -si riscontrano in tutto lo parate 
di-tutti1 gli eserciti presenti è ftftùri, e 'dei 

•quali non conviene tener contai 
Ripeto, V impressione riportatane 6 statai 

s buònissima. " " . ' '' 
•Min solo incidente ha avuto dà deplorarsi/ 

;ma por fortuna senza tristi conseguènze. Un 
•capitano del 24' battaglione alpino - seivola-
'togli il' cavallo - è caduto,' ma è slibììo risalito 
-iirsolla'. ' •• 

-'ì'uttl'i capitani sono montati. 
: In cóncJusiono, so la Francia, con la rivista 
•di Nizza e' con quella più importante di Ma-
gnioourt, ha voluto'mostràre la saldezza dei 

,suoi ordinamenti; la disciplina dello truppe e 
•l'abilità dogli ufficiali noli' Istruire e nò! diri
gere'i soldati, ha raggiunto 'completamento il 
suo scopo. 

Tffllaho, 2"4. — IInostro prefètto conte' 
Oodrocchi sarà di ritorno fra noi non pili tardi 
di lunedi prossimo ,o siamo autorizzati a di
chiarare, 4fae i'Cjuwndata assolntariiqnte ogni 
Voce di possibile tragioco del conte Godronati! 
'falla Prefettura di Milano, di cui à,V suo rt*. 
tórno riprenderà 'là tlì&reione. •••'. '..''_• ''•-*"",§ 

(Mattino) 
C a t a n i a , 2 4 . — Iersera durante, le feste 

della Croce rossa, dopo la màrcia reale si 
chioso l'inno di Garibaldi. Furonvi applausi è 
fischi, diverse collutazlo'ni, vàrie bastonate e 
qualche coltellata. 

' Stamane si riunirono varie associazioni per 
protestare, .contro il fatto' di iersera- e si pub
blicò un invitò alla,cittadinanza perchè ritornì 
la calma; ; j 

P a l e r m o , 2 3 . - - L 'on . Orispi arriverà 
qui la sera del venticinque per assistere al
l'inaugurazione del primo : dei cinque vapori 
della compagnia Halo-Brittaririica che porta il 
nome di Francesco Crispi. 

:L' inaugurazione .verrà festeggiata con ban
chetto all'Hotel des Palmes la sera del ,27. ,11 
banchetto sarà di 120 coperti. La Compagnia 
ha pregato il direttore generale del Banco dì 
Sicilia, duca Della Verdura a diramare gli in
viti. 

L'on. Crispi pronunzierà un discorso. 

:;•'• ;.•;•';' S P E Z Z ^ I R G E N T O . , 
<:f,l)N TELEGUASISIADEI. oiftOTTORE DEI, TESORO 

..pandi-ino dà Rovigo, Mi al Sesto del Car
dino: , -, li - - ;"<•)-?';>' 

, L'Intoudente di Finanza ha comunicato alla 
•Camera di Commercio questo telegramma del' 
Direttore generale del Tesoro: 

« Impiego moneta divisionale può essera 
fatto noi pagamenti delle ' Tesorerie nel limite 
fo,ndo disponibile. 

«Occorrendo autorizzo via eccezionale cam
bio in spezzati biglietti di Statò o buoni 'Olio 
lire cinquecento,' specie se richiesto pagamento 
mercede operai, stabilimenti industriali o a-
-grjoolì.» 

Questo telegramma è la risposta a un di-
spaselo spedito ieri dalla' E. Intendenza che si 
è,fatta premura di raccogliere 1 generali e 
giustificati lamenti del pubblico. 

; .^ROTESTIO P I O P E R E EIE' 

Le Amministrazioni di alcune Opere Pie, a 
cui fu intimato lo scioglimento por decreto 
reale,' non' sólo non hanno àncora ottemperato 
all'intimazione, ma hanno deciso di protestare 
contro il loro scioglimento,' promuovendo un 
giudizio in tribunale. 

In tutti i casi ' l'autorità prenderà possesso 
del loro beni al 30 del corrente mese. 

Armamenti nav li in Grecia 
Il Governo greco continua ad accrescere le 

sue forze navali. 
L'armata greca,,la quale in questi ultimi 

jtempi ha fatto acquisto in Francia di tre mo
dernissime,, corazzate, è in via1 d'impiegare 
jjnove somme importanti per la compera di 
-flavi. - , u ;'••: 

• Si.dovranno costruire tre nuovi incrociai 
$Q,rì;,lunghi, .36 metri e con una velocità di 20 
miglia, B torpediniere d'alto marò, 2 caccia-

, GP\ÒNACA , VÈGETA. ,,; 

Rovigo , 2 4 . —, Unponta sul Po. —L'uf
ficio Tecnico Provinciale, ha compilato un pro
getto relativo alla costruzione db un ponte in 
ferro, .sul Po di Gorojn ;Ariano, progetto che 
è stato ;ptenamente approvato daH'tUfflóio del 
Genio Civile e dalla cointeressata Provincia 
di Ferrara e sarà trasmesso-al ministero idei 
LL. PP , •• .{Coir, del Polesine) • 

Vicenza, 25 . . ,r- La risposta del ministro 
Colombo alle proteste contro le imposte: = 
Leggasi nella Provinola di Vicenza : , ', 

In risposta al telegramma pubblicato ieri 
e spedito al ministro Colombo dagli onorevoli 
Brupialti, Cavalli, Mazzoni e Panizza, per
venne il. dispaccio seguente: 

Onor. deputato Brunialti 
Appena ricevuto suo, telegramma ho dispo

sto che Ispettore riveda e corregga occorrendo 
proposte locale Agenzia Imposte per revisione 
redditi mobiliali, procurando .devenire con con
tribuenti equi concordati. 

. ., Ministro CoiiOMBO., 

CRON ACA DELLA PROVI MCIA 

torpediniere, diversi 
Mere. :'• 

avvisi e venti torpedi-

Sion aea fel^legno 
Roma, 2 4 . — La salute del Papa, -j II 

dottor Óecoarolli - mèdico particolare del Papa 
e seriamente preoccupato dello gravi fatiche 
cui il pòntèfice'sottoponosi in questi'giorni. . 
?',•=» Congresso1, — Dal Ì9 al 22 pttqbre pros

simo, sotto la, presidenza del pro.f. Rospigliosi, 
s i for ra in 'Ró 'maun Congresso. per la. medi-, 
cma! interna. ' 

L ivo rno , 2 3 . — Guerrazzi. — Stamat
tina,'ricorrendo il giorno anniversario della 
morte di Francesco Domenico. Guerrazzi una 
rappresentanza, eletta nel seno di questa Giunta 
comiitìale, si è recata a Monteiievo, e sulla 
tomba, che racchiude, la spoglia dell'autore 
&etyy Assèdio di Firenze, ha deposto ipia bel-
IBStma corona, 
'Scoltissimo altre, corono vptiy.o, sono state 

ivi iaposto dai, congiunti o, da diverse Asso
ciazioni liberali. 

.^ii'jf|Mj>,ll2lft.. — Ieri; presso,, i),. Piazzale 
distia j8$gin& alle. Oppino .si, suicidò con un. 
colpo , dì, revòlver il furiere del)^. Sussi^tenza. 
multare de Conti Giacomo. 

AJ ,wi^ore della, detonazione accorsero. |o 
gWrfìjti connina)!, 0'ip raccolsero, l'infelice in, 
gravo stato, 

' $' ignora,, la causa dei.suicidio. 
H de Conti ò nativo dì Goneglianp, ed ha 

trent'anui. Ha lasciato due lettere, una di
rotta;, alla inad,re, l'altra alla signorina Adele.... 

(NOSTRE CORRISPONDENZE) 
Cit tade l la , J24 . w ( L . G . ) . Ieri sera il no

stro Consìglio Comunale radunatosi in sessióne | 
ordinaria autunnale elesse'due assessori in so- : 
stìtuzìone dei signori Federico Morello'e Pa
squale Paroìin. Questi fu rieletto, non cosi'il 
sigi Morello, poiché prima dèlia votazione egli 
dichiarò che non avrebbe potuto accettare una 
uuova rielezióne, non perchè egli non-si tro
vasse in perfetto accordo col Sindaco o con 
gii altri membri della Giunta, ma per affari 
suoi particolari che gli avrebbero impedito di 
disimpegnare più oltre con scienza e cosciènza 
il: proprio mandato. E ciò spiacque a tutto il 
paese, poiché il signor Morello era uri asses
sore che s'èra fatto del proprio ufficio un 
culto.' ' '. ''"' 

Egli era , attivissimo. Nessun lavoro veniva 
eseguito senza essere stato prima molte volte 
da lui visitato. Sorvegliava, invigilava contì
nuamente tutti e tuttu. Fu egli ebe condusse 
a compimento i lavori dì risanamene e di 
scolo delle fosse ohe attorniano il 'paese, j fu 
egli-che, dopo lungo tempo perduto in mòltj 
progetti e molte chiacchiere convinse non senza 
difficoltà il Oousigliògdèllà necossità dello stufe 
nelle scuole'comunali, che sebbene durante 
l'invernò il termometro scendesse a 4 e più 

•gradì sotto zero, pure si lasciavano da oltre 
dieci anni tanto i maestri che gli alunni ad 
aggranchire in quella fredde aule che sono le 
nostra scuole. 

E qui, tantq per finire, dirò spio che. il, 
paese, era supèrbo d'aver nel sig. Morèllo up 
assessore'che'alla modestia ad all'attività ac
coppiava 1! intelligenza, la' bontà' e la gentilez
za, doti'tutte che indicano uria squisita edu-

Couselye , 2 4 . — Nel vergare la lunga 
relazione sulla commemorazione del 20 settèm-' 
bre; e spettacoli, relativi, inserita nel Comune 
di ieri N.,: 160, ed'a' cagione!appunto della sua. 
prolissità, ho mancato ad un dovere quale sa
rebbe stato quello di tributare i meritati elogi 
all'arma dei Reali carabinieri pel servizio in
defesso ed intelligente'prestato. Molti 
' Sìa lòdeiadunque'à tutti indistintamente quei 
bravii e una loda~ speciale al' sig. Brigadiere 
della Stazione di Bagnoli di sopra venuto in 
assistenza di questa, if quale, frale altre, seppe 
tenere il pubblico in generale ed i ragazzacci 
ìn particolare, &> rispettósa distanza dal fuoco 
d'artifizio per modo che nessun 'inconveniente 
sì è dovuto lamentare. 

j Ai meritati elogi, uniamo per tutti i più vivi 
ringraziamenti. Don Crescendo 

Man.tHgn.ana, 2 4 i — Tiro a' segno. — 
(r) — In questi giórni fummo a visitare il 
campo di'tiro della locale Società di tirò" a 
s^gno. 
' L'amena posizione, Feleganza dei fabbri
cato attirano piacevolmente la curiosità di 
qualùnque, e'siamo-certi che i soci lo fnrah-* 
rio più che volentieri centro di frequenti ed 
utiiisrimi ritrovi. Ottima la disposizione gene
ralo di tutto il campo, disegno dell' egregio 
lrig. Lupati Giulio di Padova, correttissima la 
ifjicciata, od,opportunaniento,distribuiti i do-
cali ad uso sedo della Direzione, deposito d'ar
mi ed abitazione del custode. 

A tutta ragione l'egregio sig, Antonio Bres-
san, presidente della società, può guardare con 
soddisfazione a questa nuova ed utilissima pa
lestra, e può beh dira con tutta franchezza e 
giustizia: Ecco l'opera,• mia I . , , 

Dopò setto anni di laboriose'trattativa, mai 
vinte, questo simpàtico tipo- di veterano, sem
pre pronto a porgoro l'opera sua, dovas i 
tratta di rafforzare il cuoro o la mente ai più 
elevati sentimenti della patria, ha ben .diritto 
alla riconoscenza di tutta la nostra gioventù, 
di tutto l',intaro paoje. , , • .;, -

E col presidente e duopo rendere omaggio 
anche a, tutta la direzione -, composta dei sigg. 
Luciano Foràtti, Garbili dott. Nicola (delegato 
dal Sindaco) :,Faccio 'Virgilio, Badiello Fausto, 
Zagliadòtt;.-Vetusto e Cas'arotti Felìciario," se
gretario. 
' Spiacenti'che l'iria'ugóraziona non, sia av-
v'etìuta' nel 20 settembre, 'come era vivo desi
derio della Presidenza,1 essa avrà luògo éntro 
la prima quiridicina- di ottobre. 

Aliai prima igarasaratìno invitatele so'óietà 
consorelle del Veneto ; è certo l'intervènto 
dail'ill.mo sig. PrefettOiqontèSaladini, di molti 
,daputati;.e ,nun^ei;ose' autorità civili e imilir 
tari, , ' ' 

Si sta trattando per combinare il banchetto, 
e non vi ha dubbio che in quel giorno passe
remo a Montaguana una splendida giornata. 
^WB^awréEaaaanagw,^—-^-' ' ^—1^=— '. 

S:PO]R.T 
C O R S E ' A T R E V I S O 

.; -r~0=0-*»—• 
Nei giorni 3, 5, 8 ei 11 Novembre avranno 

luogo in Traviso nell'Ippodromo del Campo 
di S. M. della Rovere le solite Còrse al tròtto. 
Eccone in .succinto il progràihmàì; 

Martedì 3. - 1' Premio delle Tribune, Lire 
1600 per cavalli indigeni che nòli abbiano rag
giunto un ricord in1 ragione di' l'SQ".al chi
lometro,. , 

2;, Premi d'allevamento - L. 1800 per ca-
val|i;indigeni--d'aniBiI2« ì-;-

Siouedi 5. - !• Premio del Ministero di Agri-
gcicolthra, L. 2000 ? per cavalli interi e cavalle 
d'anni-3 nati in Italia e quivi allevati fino al 

permesso il seppellimento di grolla doijn^,., sì, 
opponesse energicamouto, certi ;Gijisepi»e Ro
man ed Antonio Cólussì, unitainoiito al Viti-, 
conzo Lorenzon, scavarono di nuovo là fòssa 
a scoperchiata la cassa trovarono il corpo dalla 
Roman, bensì cadavere, -ma scompósto, colle 
braccia sul ventre, colla testa inclinata, «olla 
ginocchia alzate, cosi da ritenere conseguenze 
di sforzi disperati della povera donna. Inoltro 
molti, dichiararono chela donna era stata messa 
nella cassa in. posiziono regolare ed affatto di
versa dà iquella in cui fu trovata. 

Per tali fatti, rilevati anche dall'Autorità 
intervenuta, .venne incoato processo per omi
cidio colposo in confrontò dell'Assessore di 
Poffabro Giacomo Giacomelli e del Vicario 
Don l'elico Sina,, 

Vedremo come andrà la faccenda ove ne ri-i 
ferirà l'Gsito.* • ' • PfeH. ì 
, 4 0 0 napo leon i d ' o ro s c o m p a r s i , «= Lo-
stesso .[Giornale di Udine contiene s: . 

« A proposito di una notizia inesatta ieri 
comparsa inoltro giornale, cittadino, sìarno in 
grado di narrare la cosa nei suoi tarmim' ve
ritieri. • .. ; . . -

La Ditta Giuseppe Colauzzì di Venezia spe
diva (cosi ,è asserito) sabato, iscorso un gruppo 
di 400 napoleoni, d'oro allo Stabilimento di cre
dito austrìaco a. Trieste, assicurandolo, parò 
soltanto por mille lire. , . • - .: 

Non si sa come, ma durante il viaggio da 
Venezia a Trieste, avvenne che il gruppo 
scomparve, essendosi verificato a Gorizia òhe 
il sacco era stato tagliato I 

Finora non si è potuto vanire a capo di 
nulla, "ma si starino facendo pratiche attive 
per iseuòprira cònio'si sia effettuata la sot
trazióne. ' 

Ecco, onorevole mlnistrd dolTesòrò in qual 
modo sparisce dal nostro regno l'oro e l'ar
gento I», "• 

I ' Màggio dell'anno susseguente alla nascita. 
2- Pramio del Oagnano, L. 800 - per cavalli 

indigeni di qualunque età che ' non abbiano 
un rtcord di T 1 4 " al chilometro. 

Domenica 8, - Premio Bosque-Bonila - Pri
ma, grande internazionale, L. 5500. 

2' Premio del Sila, L. 1000 - per cavalli in
digeni con un ricord in ragione di l ' 41" a 
PB1" inclusivo al chilometro. 

Mercordì 11. - 1- Premio Treviso - Se
conda grande internazionale, L. 3500. 

2' Premio dilettanti, L. 300 - per cavalli di 
qualunque età e paese che non abbiano rag
giunto un.ricardidi 1 '60" al chilometro. 

Tutte le suddette còrse'avranno principio 
alle ore 1 pom.;: •h-.i'lno 

La Direzione si riserva-il diritto di modifi
care lo presenti proposizioni eccettuata quella 
pòi premio'del ministero. 

La: iscrizioni a tutte lo corse si chiuderanno 
il 20 Ottobre alle oro 4 pom,; però per le 
corse di cavalli d'ogni, paese l'iscrizione'potrà 
farsi anche mezz'ora prima della relativa òór-
^a,; pagando però su questo caso dóppia' en
tratura." .-- • . - •• i- "• • ' •'' ' -

'.;--'•' U N A S E P O L T A VÌVA ! V 

Scrivono da Spilimbergo in datS23al Giot^ 
naie di Udine: C,ÌÌ 

Vengo a conoscènza; di un gravissimo fatto' 
avvenuto:.nella località VaTs, frazione di' Pof
fabro (Frisanco) nèllS settimana scorsa. 

Carta Maria Roman fu Antonio, nubile d'anni 
43, era da 10 mesi ammalata, e vèrso le l i 
di mattina del 1(1 corrente essa moriva, od al
meno dai famigliari verinoritonutn'e'eme'morta. 

Nel giorno successivo 17 alle ore 3 pom'. il 
|corpo della Roman venne rinchiuso nella cassa 
: col concorso' del Vicario di PòfTabro 'Dori fe'-
Hce Sina: e verso le - 4 del-: pohiei'igglo vèniia 
seppellita nel- cimitèro comunale. 
-Mezz'ora circa; dopo ib seppelliménto, certi 
Pietro Marizza,, Luigi, Pietro; Santa e GiòVaniii> 
Battista. Ttramontina, e Vlntìenzò LòroriZon1, 
tutti di quel; paese, nonchà altri contadini1, 
sparsero la voco di aver sentito uscire dalla 
fossa dei rumori, battere dai colpi, e aver udito 
dei lamenti. Giov'.. Batt. Tramoritina poisog-
ginngava di aver inteso le1 parole: 

Per l'amor di Dio, cavatemi di OÌA '' 
In seguito a ciò e quantunque l'Assessore 

funzionante da ufficiale di Statò'civile, certo 
Giacomo Giacomelli, cheirregolarmenteaveva 

CRONACA DELLA CITTÀ; 
—'®yvejfĵ — 

E s a m i dì concorso . 
La Prefettura ci comunica che : 
Il Ministèro della marina ha Aperto uri esa

me tir concorso' par la nomina dì .6 medici dì 
2.a classe nel corpo sanitario militare tnarit-
tiinò, con l'annuo stipendio di L. 2000 oltre 
L. 200 per l'indennità,d'arma. 

L'esame avrà luogo avanti apposita Com
missione presso l'Ospedafò in Napiolì, e eomin-
eiefà il giorno13 novèmbre 'p. v. 

Le Condizioni dèi concorso ed i programmi 
d'esame sono ostensibili presso la Prefettura 
divisione 3.a 

Il termine utile per la presentazione dei, do
cumenti'è fissato a non mè'no <li 15 giorni 
prima di quello stabilito per l'esame. 

Il Prefetto 
S. S'ALÀUINI 

* • - i : 

*.. * 
P e r 1 c o n t r i b u e n t i de l ia R. M. 
Ci viene comunicato che la Commissione 

nominata l'altra sera nella riunione degli in- j 
dustriàli è composta dei signori ÌVIaluta cav. 
Giovanni, cav. Taboga, dott. Galdiolo, avv. 
Levi-Civita Giacomo e Tossàro cav. Antonio 
ha già iniziato le pratiche di cui l'ordine del 
giorno approvato ìn detta adunnanza dell'altro 
ieri e da noi riferìtoJ 

« * 
L ' ono r . .Donat i . , 
La Gazzetta di Venezia contiene una let

tera telegrafica da Belluno, in data 24 corren
te, nella quale sì narrano le festose accoglienze 
fatte in. Agordo all'ouor. deputata Marco oan. 
Donati. .•'•' 

Ad un banchetto di quaranta coperti, dove 
intervennero tutti, i-Sindaci del distretto e i 
ra,ppresentantì di tutto, 1̂ : latterie del Consor
zio, Agordino, 1' oppr, Donati, ai- brindisi ri
voltigli, rispose con applauditissimo discorso 
parlando dei, bisogni, dell'Agordino. ' ' 

Non meno splendide accogliente,trovò al suo 
ritorno'a B.ellùpo,, dove, in un,.discorso ,elo^ 
quente ha esposto il suo programma politico, 
riscuotendo lo più vive approvazioni. 

, liib«rK.iw lì;.,' u .•• 
M o n u m e n t o a Dante^ ,); ,[ 
Ci. ò. noto che fra i. modelli di artisti pado

vani pel grande monumento, pi : Divino, Poeta 
da erigersi a Trento ve n' è pur ;.uno. bellis
simo per dignitosa e4 espressiva figura e per 
purezza e grandiosità,.di .archltattnra; nello, 
stile del secolo depiinptorzo. , , ; .; , ;•;- , 

La statua fu modellata ,dal valente giovane 
artista Augusto Sanavio figlio e; discepolo de! 
professore Natale : la parto .architqttonica è 
di Cesare Nascimben, il quale con .quel: lavoro 
maggiormente afferma la sua: grande perizia e 
conoscenza profonda, d! ogni stile. ' . 

yiii'unque..abbia vedutala, perfetta fotografìa 
elio di si.§ell'òpera1fece il prof. cav. Borlinetto 
si sarà persuaso olia ben meritata sono questo 
lodi. '. . ,- ,. 

. * * • • ' - , . ' / 

Coiifjresso ined ico roj j ionale. 
; Nelle sala del liceò'MAROELio in Venezia si 
riunirono lori i componenti il .presente Con
grèsso medico. 

Aparse la seduta con splendido discorso il 

dott. JJoutin Giacomo, presidente dell'Associai 
Z|omV proviii.-u'llo. 

Il ijòtt.',Bolzoni (H.Gonsalvo riferì augii .ejHon-I 
dftinèntì da-introdursi nella legge sapitaìMa. 

: Il Pontia tosse là.-rèlazione del Oohgressodil 
Siena,., . ', --, „• • i 
- .Parlarono quindi li dott. Benedetti di Conci 
gliauo sulle casse pensioni, il dott. Oastellanjl 
sulle casse di resistenza; il dott. Bicchièri i 
Lendinara riferendo sul quarto oggetto all'or.;! 
dine del giorno, cioè siti modo di compórtahm 
dèlie Presidenze, delle assefiMee e dei CointM, 
lati .locali.e federali'nel caso di liennzia-1 
mento.arbitrario di qualche socio proponeva,! 
fra le generali approvazioni, un regolamentoi 
ili 12 articoli intesi ad ottenere un' efficàca ci 
dignitosa difesa dei madìci esposti agli ài'bì-| 
trari licenziamenti di Comuni (1), 

A questo; puntò il :dótt. ; D'Ancona, con pa-i 
role roventi, proponoVa un voto- di biasirao,! 
indicando ad. imo sdegnoso isolamento, quel] 
medico, che solo curante del proprio ìnterès. i 
se, accettava la condotta di Comuni messi al- ì 
l'indice di questi giorni per il loro inqualìfi- I 
cabile contegno verso colleglli iparitàmento | 
stimati. 

Le parole varamento' indovinate dell'egregio j 
dottore : furano coperte da un subisso di ap
plàusi. '.•' 

Presero poi la parola il dott; Sosisio di Là-j 
tisana per una, tariffa, medica-unica. 

Sceìta come sède del prossìnio Congresso la ! 
città di, Rovigo, ì convenuti si sciolsero per 
riunirsi più .tardiJa,ga;o banèhetto; :dove dopo ; 
numerosi brillanti .brindisi, inviarono ; anche 
due telegrammi alle loro eccellenze il ministro 
deli' Interno, il sotto-segretario di Stato .ed al 
direttore dì sanità corani. Pagtiariì. 

(1) Cade a proposito della recentissima deli
berazione d'un Consiglio ,Comunale dì nostra 
conoscenza. • N.d.S, 

- . '.% '" 
Nata l iz io . 

Ieri sera ad ora tarda passando per la Ri
viera di S. Agostino, abbiamo assistito con 
piacere ad ,una scena veramente bella e gen
tile,. Ecco di che si trattava: . ;, 

La nostra brava musica cittadina,., al com
pleto, suonava davanti all'abitazione dell'egr. 
sig. Giuseppe Palutribb, perchè oggi è il SUO 
genetliaco, ed i musicanti tutti, con nobile ad 
apprezzabile pensiero, vollero dare una niiova 
.prova d'affetto e di stima al loro carissimo 
maestro. 

Questo legame di vero sentimento e reci
proca considerazione, oltre cjie piacerà com
muove, e in i noa passiamo fare à meno di 
unirci agli egrègi signóri componenti il corp'o 
di musica ondo manifestare al distinto mae
stro, ìnsieriie alle nostra- attestazioni di stima, 
anche le più vìve congratulazioni, e fare i . 
vóti più sinceri dì felicitazione a lui ed, all'e
gregia sua famiglia. -

Sappiamo anche ohe al sig. Palumbo in tale 
circostanza, oltre ohe alla dimostrazione ac
cennata, furono prosentati dei fiori ed una 
latterà d'augurio, firmata indistintamente iiai 
componenti la banda del nosf.ro Comune ; lèt
tera, che se onora coloro che l'hanno, scritta 
e firmata, non meno fa onore a colui i! quale 
l'ha ricevuta. 

Così ebbe luogo una dimostrazione simpa
tica, gentile, quanto modesta, lasciando nèg|i 
intervenuti un dolce e Oàrò ricordo. 

Padova, 25 settembre 1891 
Al Ohiariss. Sig. GIUSEPPE PALUMBO 

, ., maestro della, musica del Comi/ine, di 
' : .'.- ., • - PADOVA.:,-;; 

Permetta, egregio signor maestro, che an
che noi tutti ci uniamo in" questo solenne 
giórno che ricorda il dì lei natalizio, a quanti 
hanno in pregio,le esemplari sue doti.dì mente 
e, di cuore e sentono vivo il bisogno di tribu
tàrie vere prove di affetto, por esprimerle la 
più sincere e cordiali nostre felicitazioni. 

Fidenti in,quell'avvenire che assicura il pres-
mìò-a chi persevera-òòn costanza od attività 
nella via dell'oriore è dell'arte, noi facciamo 
fervidi voti affinchè Ella sia serbato par molti 
e molti anni ancora alla diletta sua famiglia, 
ed a noi resti dòsi' ii- vanto1 d'averla sempre, 
più che a nostro Ducè/ amoroso padre, amico 
ieale e~ Sinceri), ••'. '<-., - - .'"• ' A. 
; Noi La preghiamo di gradire, con l'usata 
sua bontà, questi,pochi fiori S i nostri sinceri 
auguri, nella fiducia che a Lei riesciranno 
bene accetti, perchè partono da ànimi aperti 
ad affezionati. Con questo atto, che afferma 
una volta di più la nostra inalterabile devoi 
zioue e vera stima, Le .faccl^niOi,spleiine.pro-
messa di assecondarla con tutte lo nostre forze 
nella diffìcile', e delicata sua professione, nelle 
atte e serene sue idee, nelle più schiette, eifer-; 
vide sue, aspirazioni,,, ..,-. ,.,.. , -

'Ci Conservi il di Lei prezioso affetto, .©.ci 
creda eoi maggióre ossequio,. 

. , ,J componenti il Corpo 
della Musica Cittadina 

'• ' ' seguono le firme. 

A m o r i e s a n g u e : 
Carbonara si'fa notare. 

. Ièri un' innamorato ingelosito prendeva a 
revolverate 1'amorosa e si'dava alla fuga — 
oggi un'altro episodio' che ha un riferimento 
noli' amoro fa parlare della tranquilla Carbo
nara: un piccolo gruppo di case nascoste in un 
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ripiegamento del terreno, a piedi ilo) tonti»; 
MÌetla.Madoitha;,in Colmino di Rovoìon. i 

Si'ricorderà, che ,1'anno scorso ii'otto))l-e.,ì; 
ali osto di Carbonara, ' Saltando dal carretto': 
sulla rampa di S, Mattino rimaneva cadavere 
e lasciava una' vedova;con bambini. La vedova, 
Sigila, di certo Mattiamo contìnuo nel!' eserci
zio di venditi vino shicrciando i prodotti eli 
una Vigna paterna -v questa^l'a ! ragione ; che 
padre' e fratèlli frequóiitavaiio-spesso V osto
rta - posta sulla strada comunale presso ; il 
ponte di Carbonara. , 

Da qualche tempo era divenuto frequenta
tore assiduo anche corto Clemente Veronese 
giovinetto di Zovon. Ai parenti non andava 
troppo a sangue 1' assiduità del Veronese, a 
loro non piacevano certe confidenze, anzi cre
devano .di scorgerò troppa correntezza nei rap-
porti tra cliente ed ostessa. 

Giorni fa il padre Mattiazzo ebbe a muover» 
osservazione al Veronese su questi rapporti e 
sulla sua^frequenza. 11 Veronese non rimase 
quieto e, giovane aitante e di carattere im
petuoso non risparmiò le forti parole all ' in
dirizzo del Mattiazzo, accompagnandola Con 
qualche gesto poco rispettoso. 

Il giorno dopo all'osteria si trovarono oltre 
al padre anche due fratelli Mattiazzo, i quali 
rinfacciando al Veronese le parole ed i gesti 
del giorno precedente all'indirizzo del vec
chio, cominciarono a minacciarlo. Il Veronese 
si schermì alla maglio, scesa sulla via e indie
treggiando procurava tener lontano i due fra
telli lavorando di bastone ; ma giunto sul ci
glio del fosso stradale, seuza avvedersene, 
vi precipitò. Alle grida d'eccitamento del pa
dre i due figlifurono addosso con pugni e ba
stoni-mentre l'altro gridava aiuto. Accorse un 
conoscente comune il quale tanto s'jarrabattò 
«on le buone e con le oattlve finché riuscì 
a separare-i-contendenti. ''-'". ; 

Il -Veronese si rilevò grondante sangue dal, 
capo e con una lunghissima ma noi) profonda 
ferita nel cuoio cappelluto : un trat tone pen
deva sgocciolando siili'crocchio. Fu'soccorso 
od accompagnato a casa dovo il medico do
vette operare vari punti di cucitura i» egli è 
sempre a letto- . 

I carabinieri di Teolo e di Lozzo furono to
sto in moto-por gli arrostì e le investigazioni, 
di dovere. 

II l'atto ha prodotto profonda impressione self 
due paesi di Carbonara e Zovon dove il Vero
nese è molto conosciuto. i 

• ' - « f 

-»*, -.' "9 * 
Disgrazia. . .. ,,'j 
Bi altro "fatto deplorevole ci giunge notizia 

da Vó, 
In frazione di Zovon abita certo Visentin 

Giacomo «Ietto Vigo,Mcirca 50 anni,ammo-: 
glia!» con Agli, affittuale o possidente. gEgli 
dorme in una stanza a-terreno che comunica;' 
per una porticina con la stalla di bovini. Mar-
tedi mattina, prima dell'alba egli sentì che, 
una 'delle bestie, probàbilmente scioltasi, gi
rava per la stalla. Si levò, e così come si tro
vava, con la sola camicia indosso, aprì la porta 
ed afferrata ia bestia ,;per le corna la -ricOn-, 
flusso, a posto. 

Mentre stava per addattarle il laccio al collo, 
la bestia con una forte cornata nel ventre lo 
getto nella greppia e gli fu addosso con le 
zampe malmenandolo violentemente, finché at-. 
tratta dalle grilla del Visentin non accorse 
gente a liberarlo. Fu 'tolto -dalla stalla in uno 
stato compassionevole. 

Il -medico di Vò accorso tosto alla chiamata 
trovò pericolose lesioni al ventre e più in giù 
con asportazioni e lacerazione di tessuti, do
vette eseguire punti di cucitura procurando 
disiufezioui e fasciando le delicatissime partì 
lese. 

Il povero Visentin, immobilizzato a letto ne 
avrà perjbon lunghi giorni, se non sorven gono 
complicazioni. Nessuna reazióne -, si ve ancora 
sviluppata. 

P e r sede r s i . 
Un lettore ci scrive pregando l'egrègio no

stro Capo-Stazione a voler provvedere per al
cuni sedili lungo il trottai)' della stazione e 
nell'atrio degli arrivi. 

Noi che conosciamo perfettamente la. cor
tesia e genti t-zza dell'egregio funzionario e 
sappiamo con quanto amore curi il benessere 
del pubblico siamo certi che soddisferà la giui 
sta richiesta. • .•-..' 

Un l u r t o a l t r a m v i a . 
Ci scrivono da Roventa Padovana, 25: 
«Stanotte ignoti penetrarono nella stazione-

dei tramvia a Novanta Padovana scassinando 
la porta posteriore che inette nella cucina e 
aperto con scalpello il casellario dei, viglietti 
asportarono il piego contenente L. l e circa 
inoassate nella giornata d'ieri dalla vendita 
dei viglietti. 

I ladri tentarono prima di scassinare lo spor
tello da cui si distribuiscono i.viglietti ; ma,, 
visto inutile ii tentativo essendovi doppio ser
ramento, passarono nelj,a! porta suddetta òhe 
presentava minore résjsienza, *, ;'- :' 

Nessuno trovavasi n'alia stazione giacché 
•n.nell' incaricato pernotta nella propria casa o 
questa malie provò l'ingrata sorpresa entrando 
in ufficio assieme ad altra persona, che atten
deva il treuo por Venezia. 

I KR. Carabinieri di Ponte di Brenta si re
carono subito sul luogo per le indagini. R. 

jl 'eoio-Huòik) Bsaw.h i , • l ' ' ' ' . ; - | K | 
teli'cii'ba il 'mezzogiórno si sparse Itl/Pe-

draccÉi la* voce, da prima'riòn creduta, della 
improvvisa morte del (ìolomiello BIMichj. 

Arringò di-guarnigione tu'questa-città, ed 
imparentato con una famiglia di-Padova, eg'i 
era-'tiètissimo o stimato : ieri mattina stossa 
egli'el'a passato dalFRldrocchl, CÒUSÈS di con
sueto, prima di recarsi all' Cspittite dove, 
iì;i'piò d'un mese, sottlistava ad utìimira. 

La cura era' (piasi, giornalmente completata 
coU'-'-in bagno 'generata e ieri 'mattina egli 
scése" tranquillamente itela vasca. Dopo'pochi 
minuti l'inserviente ti lì la chiamata de! cam
panello elettrico sempre a portata del bagnante: 
accorso trovò che il colonnello si lamentava 
d'un'improvvisa indisposizione, si sentiva ve
nir meno. Chiamò un aiuto, trasse dal bagno 
il malato, gli porse un cordiale e mandò per 
il medico di guardia. Ne accorsero diWJTOfat* 
tro, fra i quali anche il prof. Bassihì, e tutti) 
prodigarono al .sofferente lo cure più .diligenti 
ed raffrettate, procurandone il .trasporto"' nella; 
stanza d'uno degli assistenti. Ma appena giubij 
to, il colonnello spirò. -r"?':;!-, '» 

*. * 
Sullo stalo di servizio e sulle qualità 

personali del compiutilo colonnello, un a-
mioo ci favorisco queste notizie: 

Ieri nelle ore antimeridiane cessava repen
tinamente di vivere il colonnello cav. Eugenio 
Bianchi comandante del 47- reggim. fanteria. 

Egli trovavasi da pochi giorni qui in licenza 
ospite del suocero (l-.tt. Ansalmi. 

Le belle doti d'animo dell'estinto orano-ben 
note ed apprezzate in questa città dove egli 
ebbe a dimorare per molti anni prima come 
capitano del genio, poi come capo di stato 
maggiore della Divisione. 

Nativo di Cremona-agli fu della schiera di 
quei generosi che''lasciando irli agi'della vita 
domestica accorsero 'n«il,'i85!>'in Piemonte ad 
ofiì-iro il loro -braccio lilla redenzione dèlia 
patria. Pece tutte fecaiiipagno delia indipen-; 
(lonza nazionate e'Coìla stia operosità e ool-

"ì'ingegno p'otè sa-ììre- da -inódesto volontario al 
grado dì capo 'dì -stato maggióre, ipòì di co-, 
mandante di reggi't&ènto. 

Èra fregiato, •oliréc'phè delleinseghe divari 
ordini equestri, anche della -medaglia ai va
lore civile. . ; 

La sua. fino 'inopinata ed immatura colpisce 
dolorosamente quanti-ebbero- :a conoscerlo e 
a vederlo puro ioli-così foi'tèó -sereno. 

L'esercito perdo in lui ti» distinto e valore- : 
So ufficiale, la me;.ii<- mi 'u]nruo 'impareggia
bile, i parenti e ;;ìi iiniU'i un ottimo e gene
roso cuore. 
j A chi scrive queste poche righe, omaggi© 
'ad un'antica e-'rispettosa aixìicizia,* regge- ap
pena 1' animo ;(H"'p((iisa!'e:;al 'cordoglio» del a 
(li lui consorte, etto 'qui venuta ad allietare la 
solitudine del genitóre e a-, rivedere con gioia 
il paese natio, è travolta d'un tratto nelle a-
racny/.M di una'oi'ùlibiU- volli,van'a 

^'universale 'compianto- ohe seguirai la bara 
del 'valoroso-'soldato ipossa lenire V'ì'immenso 
dolere deUa/Weiiturata àttetUiOsissHna sposa. 
e dogli afflitti paranti. 

•ItN "itaco 
I june ra l t ^ , ' - , ; 
Vaniamo {(Hotmati 'che domattina. -alle ore 

10 avrà luogo i'aecoirtpaghanionto fùuobro do) 
compianto eoilomselto esv, iBiayiùhi partendo 
dàll,Osptta!e''"è'H,iie" e sostando'Beila chiesa di 
S. Sofia per le esequie. 

Neeroloflio. 
Annunziamo con dispiacere la. morte avve

nuta in questi giorni della signora 
C a r o l i n a Dovts Grlstolott 

lasciando nei pianto marito ta fratelli. ; 
Sincere condoglianze. 

; *% 
Un (ji 'anchio pe r u n p a s s e r o t t o , 
Un cacciatore dì passerotti ci inviò ieri un 

per finire che voleva essere il lepido necro
logio di un passerotto preso-dal. cronista, di 
uh confratello. 

Nella avidità dì cacciagione 1 incognito Nera-
brod novellino non ba letto abbastanza,' chia
ramente perché invece del passerotto indica
toci abbiamo trovato nel numero di quel gior
nale... la prova elio il brioso a> ha pigliato un 
gl'ttMOllio colossale. : ; ;.'. *'?., 

Abbiamo iti redazione un paio di lenti di, 
cristallo: a dìspbsiziano dell'assiduo';pm' ifiiando 
legge .i"lgiornali. " ;,' '' •'••-•'• ,-• • 

STATO ClfJLE DI PADOVA 

Bollettino del 21' 
.. NASCITE. - Maschi N. V - Femmine N. 4", 

;MATRIMONI. -Resehiglian Agostino di Vin
cenzo impiegato con Marzolo carolina fu Liiir 
gii possidènte. :• 
. Motiiciv Jacopo di Padova (-.Mitico l'armaci^ 

| là con jlli;rzolo Felicita fu Lttigi-possidoiite. 
!;:'MORTL - Socro Antonio fu'iWtiseppo atìhj' 
7fi faleitfiiimo vedovo. 

Gasparìui tlovoledo Maria, fu Giovanni anni 
57' domeiitica. 

Koveraio Antonio fu Antonio anni 10 nia 
ceìlaio- celibe. 

Pedron Francesco fu Antonio anni 48 cuoco 
coniugato, di Padova. 

Maniero Trolese Antonia fu Giacomo anni 
20 vìllìca coniugata di Fosso. 

Bollettino del 22 
NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 0. 
MATRIMONI. - Rigo Giuseppe di Angelo 

insarviento, con Milani Vittoria fu Pietro,co--, 
pettini ', 

Borili G. B, fu Paolo;negoziante {-.oli Afata 
liccbtO' Maria lì) Giovaliiii maestra alainontaro. 

MOf^TI. -Borgate Giovanni di Santo m.!<dl-.''-
1 b'aìiibino degli espósti , ' . d i Padova. 
Bett-lh Giovanni fu Domenico inni 11 villtro, 

vedovo di CasalserUgo.-

B O L U E T T I N O 
delle- pnl)lilicaìBì«ni matrimonialr 

deli 2 0 S e t t e m b r e 1 8 9 1 

Prime p%$biic&2i@ni 
Saetta Arturo dì Giuseppe agente privato 

con Sarg Caterina di Pietro casalinga. 
Barusco Innocente fu Angolo barcaiuolo con-

Salmaso Giuseppa di: Santo casalinga. 
Colin Angelo-di Luigi falegname con Bru-

natì Elvira dì Giacomo sarta. 
Bortolommeì Umberto fu Antonio mereiaio-

con Vason Giuditta fu Giacomo-sarta. 
Barbieri Vittorio- di Pietro prestinaio- con 

Marchiori Caterina di Giovanni lavoratKeeiu, 
maglie. ;.••;•*,, - ->.-:. ';-• '.' 

Tardivo Giovanni' fu Giuseppe niaiiov.'tle-eon-
Binhtto Antonia dì Giuseppe donijéà.tjcà, , ] 

Oiiiotto G; B. fu Francesco-/facchino con; 
peverin Lucia fu Antonio lavamiaia. 

Simtìnaggio Domenico fu G,.'|ìì'(triarator,«:Oo»-
Zamporetti Elisabetta fu Innocente calzolaia. '•• 

Berti Antonio fu Giuseppe Antonio impie--
•.•alo con rt'itti Ed rigo fu iiiroiamo povii-i.-nic. 

, : ,, tutti di?SPad(!is>a. 
Milani Luigi fu Antonio cav (pietre ili Aba

no con Miitozzi 'Margherita'di Valentihof-ijasa^ 
linga-di Aliano,; . .'•;-

Tiao Luigi 'fu 'Domenico contadino eoa' To-
nazzo Luigia di Benedetto vilticn. 

Pasquetto Antonio- di Bortolo- calzolaio'còti-
Do MarchioriXuJgia di Giacomo sarta, ., .... 

i ibi ilo (• i dt Francesco lìttàvoìocou 
Voltali Giuditta (Si -Natalo contadina.: . 

Volpon Giuseppe-di Luigi studente jslituto-
tecnioo con. Dalia-Via-Santa i i Giovanili ca
salinga. 

Cazzala Ernesto;di Luigi pizzicagnolo eoli-
Bortolozzo Maria dì Giovanni pìzzìcaftiiola. 
.jMieholotto,;:f|^ómo fu BaWassare| 'làccbi-iio-

cOaSalminSària fu Antonio domestica; 
Guidi Antonie-ili Paolo negoziante- con Ca-

ve?zana Luigia ili Giov. Batt. possidieute., 
-ìletìJer Laì*isMO:Si Giorgio GiovanniiB.. im

piegato- con BditlttVAntonia di Gius»ppe' éasa-
lìnga ,,-; ,,. •••. tutti di Padova-, ;

; 

lirismi Vincenzo fu Antonio ingegnere "-go-, 
varnatlvo in (^rossetto eoa Pezzata Maria; di 
Gregorio possidente di Padova. 

Itesi dottòr-Al berlo di Andi'oa avvocato- di 
Padova con tìioii,Giuditta chiamata'Giulia di 
Angelo'possidente di Fiosso d'Artico. 

Bovo Domenico fu Santo bracciante- con 
Bwtàn Maria fu Fortunato casalinga eiitranibi 
ia San-Pier-d'Arena. -.-:;. .---,;-i 

Chi ami; ha mai veduto- l' «;?one re t to -d i 
ciò che1 ci raccontavano to' nostre «onore-per 
addormentarci 0 farcì star;buoni da bà^nbini 
vada dal &ivàté® che d o ^ n ì dà la serata dei 
cav. Wairy . . . . . e vedi'iV qaanto non- ha 
mai visto. . StB. -' 
.1 * -... - ';'; 

A (^orte 
Siamo infittitati che tuicha queat^anno 

il nostro egregio e valente conetttadinq 
Maestro PoiBni, è aspettato a Metizà, per 
far', della mùsica, come la sa far -lui, a 
Corte. 

Il talento del' Pollini fu altre volte assai-
apprezzato nei circoli della Reggi», e Sua 
Maestà la Regina Margherita, la-quale pos
siede dell'arte non solo il buon gusto e il 
fine giudizio, ma ne professa il culto, ha in 
conto di eccellente musicista il Pòllini, e si 
è coiàpìacTMta di esternargli ancora la gran
ii-, 'mi .,!Ì,ai m cui lo t iene, non clic il 
in- nll(' (.fiadunante. 
Anch'i*" l'arte ha le sue spini, ma- È pur 

'fonte di grandi compiacenze per chi sa 
ne it ir I i ilio studio, coll'ingegno; e il 

Pollini è fra i più distinti nell'arte musicale 
odierna per una cosa e per l'apra-.. 

l i . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

26 Settembre 1891 
A mezzodì \rerr» di Padova . 

Temjo medio di Padova oro 11 m. 51 a. 22 
Tempo medio di Roma ove 11 m. 53 s. 40 

OsservazionSi meteoroloijlcfte-
segatile all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

Mètri 30.7 dal livello modio del mare 

&4 Settembre 

Bar-ometro a -f/f- ìhìl. 
Termometro eaiìtigr, 

ll'Te hsìone del •ystp-.uicq.; 
j| (Juiidità relativa . ..' 
•Uj|*aione doliVoriio . 
I Mlocitàchil;dfar.:del: 
j , V'ento . .- ' . . . . , J 
Sfato del cielo , J 
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Sarriere delTArìe 

tt^arfè; . ';' - ' ?& 
La temperatura ò abbassata, troppo abbas

sata per la stagione. Caddero forti grandinate 
anche in quel di Brescia e di Bergamo. 

* * -
Arros t i . 

Ieri furono operati i seguenti agresti: 
Certo V. D. di Odessa perchè privo dì mezzi 

e reoapìtìi B. A. per ubbriachezza e N. L. per 
mandato di cattura dovendo scontare un giorno 
dì carcere^ 

11 {u-inio mentre due guàrdia stavano per 
acciuffarlo vicino all'Ospitale Civile tentava 
darsi alla fuga ma fu prontamente agguantato. 

* * Aliano. 
Dolenti, dobbiamo rimandare a domani, una 

interessantissima corrispondènza ricevuta ed 
anche con ritardo, da Abano. 

T E A T R O G A H J B A t O T 
- —f=o==—• 

La serata del eomnì. Ohyirdo, 'non potava 
soddisfare più splendldaraepja le previsioni, U-, 
cilì del resto, quaudo-'si tratta di lift artista del 
suo merito. 

La riuscita maravigliosa di tutti i giuochi è 
una specialità troppo riconosciuta' nei valenti 
della eompagtiia,;ì&'rar<S(L-Watrij.per accanarla 
anche brevemente. Mi limiterò- quindi a par-\ 
lare degli esperimenti più importanti. 

In occasione della sua serata d'onore il Oi-
rardo presentò al pueblico ii suo trasformi-
smo orientate dei giuochi cioè di una asso-
luta.novìta e. di effetto stupendo, 

%i'amento-!ìl'titó.lo non calzerebbe eòme'un 
gifahtd inglese ma.... l'ìnventoro ha battazzato , 
coaj, - ' l o '.però', le chianterei compariziorij; e 
sparizidìit-fauta^Uclie, negromautiehe-, ciòcche 
-volate. :---:' '::. ' ' , --

Gli oggetti ho» si trasformano ma compari
scono dalle tenebre e rifuggono dalla luce come 
le riflessioni sulla parete oscura dei vetri della 
•la-nterna wasi°a. " J \ ' CT^H"" À 

Tavoli, eli legno autentico, reale, solido, coni-' 
pariscono dal . . . . . nulla ad un solo disin
volto comando della bacchetta magica dell' o-
spita dal castello .inoantato; 

La . . . . . Fata compiacente e gentile, (che 
s i a l a bionda Watrij '>)"' manda dal suo re-, 
gnó "della magìa a ciascuna dello signora pre
senti un odoroso mazzolino di fiori che il comm. 
Giraldo recapitava a destino oolla grazia e 
colla cavalleria più perfette. 

L'apparizione di scheletri, di teschi di mani 
Incantate che scrivono i vostri pensieri hanno 
luogo colla miglior precisione o riuscita desi
derabili. 

loslraìnformarf&ns 
• ,j L». notizia di una .prossima Confe
renza intérnazionala ha destato, una 
granfe irritazione iti Ttùssia,. special-
mente alla Corte dello Czar,, 

Qaasi tutti i giornali russi si fanno 
interpreti dello stesso sentimento. 

Il Journal de St. Pètershourg- fra 
gli altri dice ohe la Russia vedrà sem-
spre di mal occhio ohe !si ''soHeyi in 
!un congresso la 'questiòiis dei. Darda 
%elli. 

Lettera privale dicono, otte in Rus
sia la proposta 'di uria .Conferenza è 
considerata conie Hina sfida del go
verno inglese.. . 

**, 
Una cartolina da Milano- dice; 
« A -Monza è aspettato Rudiaì per 

conferire con Sua Maestà,, in seguito 
alle informazioni avute dagli ambascia
tori d ' i t a i a all'estero stilla situaziò-né 
internazionale ». 

(lelfe-escursioni par'vederci lo renriosHà da 
l'Olanda sei ientlnonale. 

Visiterà posola Aiaj ove alloggierà aliar ie-
gazione- italiana (Hu-anteìì sogiiorno in NeiSr1-' 
landia. 

Il Principe sarà ricevuto (latìa» Regino-aK 
Castello di IJOO.; ti ;':. -:, "; '.- '• 

mtì. 
tinto 

10 a. 

C a s s a dì r i s p a r m i o d i S i s a r i 
'• '"-' ROMA, 25, ore 7-<ì(> a,.. 

(r.) La Bazzotta Ujliziale contiene il'-•''&** 
creto che dichiara in- liquitlaziinìe hi Cass-t 
di risparmio, di Sassari... 

L a s a l u t e del P a p a 
ROMA, 25, ore 9 a. 

(r.) Sì nutrono realmente serie appren
sioni per la salute del Papa, il quale si è 
troppo affaticato negli uHì;iii ne 

Si assicura che nei giorni scor, 
più volle in deliquio. 

S p e s e m i l i t a r i 
ROMA. 25, ore 

(f.) A.nelie U giornale L'Esercito dice che, 
tenuto calcolo della situazione internazio
nale, nell'ultimo consiglio di ministri nes
suno ha pensato di alludere ad economie 
da introdursi nelle spese militari. 

D i sco r so Rut l in l 
ROMA, 25> oro 11 a. 

(T.) Pare ohe all'ultima ora sia stata de 
cisa la scelta di Roma per il discorso d i 
RudinY. 

Avrii luogo un banchetto in Oiinpido^lio» 
dove il Presidente del Consiglio prenoterà 
ia parola. ., 

Non vi'escludo assolutameli!,- che questa 
deliberazione possa essffe iteoiìli-.ita, '•-., 

1 II discorso 'avrebbe lUbgu n I- Giorno- 14-
ottobre ,„ 

" " W t E C S M A I ^ M f l UÈLtM ito atsis 
> -~.KaaQesm~4.itn.,:-- -

JF^to^Qj S $§ikmh?s 
' Bonitik 

1 Italiana i J M 
' Azioni Ferr. Meditecnmee y\ 471), 
• - l ' i ? ' -i i Meridionali i\tS-iì, -

;'Gredìto Mobiliare vi 3 i l — ' 
tttitiUg * Credilo Fondiario 

• ' * ;ltanea Nazionale i 0|Q -S il .97 --•' -
| ld . id. i 1 $ / . K488.— 

• kifitV Società Veneta di Cosliwv t ,, 3-5-, *•• 

» 
llamb VeneU %•& 
S Acciaierie di Terni i" 
^ÌSalfineria \m 
\ ototùiicio Ciintoni •-

s • Veneziano k 
tredito Veneto p ! 

» '"••' 

i'. 
* 

• " • > • Società Veneta Lagunare- ì * , • . 

? * '. Guiilovifl cpniriiU % Olibliurtzif>iH Guktovia ìtaviiftliie 
tìalla Prov. di l'udova 

CAMBI ; * -.-
let idra :L . 55 m I Austria ' t i ' ; s i^ , . -
tieruuinw > 1215.90 } Svizzera > iOv.w 
Fvaniiia • » 102 .— \ 

B Vienna 2 4 
M«.l iliare 276.1^^ [ Caini»- ÌU i'ariy;r 4ft.4Sf 
, .r.imnUi 1 '' J 09 ì > so Londra VX#> 
V't''f:i'i;ii^to • .- I 5 3 2Ó Rfindita A istrutti:" "'9tKS5 
ui\t& t^aziomUè lOLO,— | %«CVM»Ì \ ns'i-v 
k-;»»Kì[('nnì (Po 'a .: 0 31 1 

Leone Angeli, ge r . rospousabiìe 

":'""'*™^L. • 

T u t t a v i a l a modtt ieazlona del rago -

l amento dei passapor t i pe r 1' Alsazia 

g per là L o r e n a è ooas ide ra ta come 

s intomo dì una s i tuazione migl iore 

fra la G e r m a n i a e la F r a n c i a . 

Si c reda però olve ques te m i s u r e 

più mi t i s iano s t s t e p rese in eonsi-

(ìeruzioiiie, dei danni gravissinxìs.oiJet'tt 

dallo mdus t r i e alsazistitó pe . t p rece-

depfii i»»ori." 
- 'it; * 

r, * * 
;Uorrono Vpoi diversa ' circa lo 'scapo 

di ''tiri"'lunghissimo colloquiò che ebbe 
luogo in questi giorni fra Cosenz, Ca
po dello Stato Maggiore Generale ita
liano;; e il ministro Pelloux, 

Malgrado le smentite crediamo di 
poter confermare ohe l'argomento dello 
'forfiflbaziohi alpine, lesta ispezionate 
dal Generale Ricotti, non fu estraneo 
;al collòquio di Cosouz col ministro. 

iimgraziaineiìio 
Sotesino. 

Il, sottoscritto, lieto di vedere ridonata alla 
vita la sua diletta sposa, affetta da frravlssioi» 
morbo che tòglieva Ogni speranza, adempie ad-
un Insogno dell' anirte suo tributando i suoi 
più semiti rihgraziairie'nti all'Esimio dottore 
Giuseppe Tasinato, tìèitìeo Condotto dì Sole^ 
rino; alle cui intelligenti e premurose presta-. 
zioai (levo si, fausto Avvenimento. 

TONIOLO ANTONIO 

u i u n Una grossa partita vino nuòvo. 
¥ I n U d a Brindsi venne 1' altro ieri 

sWicata a S. Lucia. 
Facciamo elogio a quell' Esercente VENUTI 

ohe por la sua onestà nei prezzi e per la buo
na qualità dei vini seppe procacciarsi numero-
grande di bevitori. 

"CTl - t i iM- i C ± Ì S ; E > S » . C 5 © A 

AMSTERDAM, 2-1. =« 1! Prìncipe di Napoli 
è attòrse qui pel Ut) àòrr. Lo riceverà alla 
frontiera il ministro italiano Spinola, o sog
giornerà alcuni giorui al'a Capitale, ove farà 

NERVOSI 
La LOZIONE PYLTSON 

(a base dì eter. spec. tab. moni. 
elleb. oi-ient. e sommào) 

è universalmente raccoraàB-
data da distìnte celebrità Me
diche, perohè vince le pia. 
ostinate malattie nervo-re ed 

antaggio di non doversi prett-hà l'immenso 
de per bocca. 

Vendita consentita come da dispaccio Mini
steriale (Sezione Sanità Pubblica). 

Sì vendo in PADOVA, Sor to r io Emilio» 
Sai - Vecchio,*. eiL-m- tutte-le-primarie farroaéi»-, 
del Rogne. 

. Persuadersi chiedendo l'Opuscolo che si «pe-
(lisce gratis e fr.énoo dal Concessionario per 
I' Italia -, farmacista STllA"ZXA M i l a n o , 
Piazza Fontana. 

Istituto-Convitto BftRBERIS 
A N N O X V J U 

Torino, via Clbrurto, N. 22, Casa Proprim 
Unicamente preparatorio alla R. At teadomia , 
S c u o l a di M o d e n a , Collegi m i l i t a r i eà 
A c e a t l e m r a n a v a l e . 
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.Bèvesi prefcrìbilnieple Worèi prima dei pàteli, 'semplice,. nel €aÌÌ,f4§ al Scltz 

Si'.voìi'de '-'dai'-signori Droghieri :G^ffeiticriyfi :B:qwyt'i$ti 

PaVr. "m\ Prem. Tip. F. Tacchetto 


